
Rome,8 mai 1617.et ss. Jean Lorìnus è Bellarmin; réponses de Bel ^-56

/ Ill/mo S/re
Pax ^/i

Mando a V.S.Ill/ma il suo ultimo libro ristampato dal Cardane, 
mandatomi con l'ultimo corriere, giudicando io che queste primitie 

JTse le devino. Insieme mando un trattato composto dal Vescovo di Cu- 
enca, il quale mi pare molto buono; pregando V.S.Ill/ma che haven- 
dolo letto si contenti rimandarmelo accio lo possa restituire. In 
tanto mi raccomando humilmente, et le prego dal S/re ogni vero bene. 
Dal Coll/o 8 di Maggio 1617.

Di V.S.Ill/ma
Servo in Chro

Gio.Dorino della Comp/a di Giesù.
M'^ capitato questo altro trattato mentre voleva mandar lo spagnuo- 
lo; et caso che V.S.Ill/ma non 1 'babbi visto, lo potrà vedere se le 

/fparera.

Réponse de Bellarmin.
Rimando le due scritture de conceptione, perche già prima le 

haveva viste. Ringratio del libro ristampato dal Sig/r Horatio Car­
dane: ma dubito,che al solito vi siano delli errori di stampa, per- 

^^che cominciando a leggere il primo foglio^ doppo li primi sei ver­
setti dell'epistola dedicatoria, viddi mancarci una parola, ciò è, 
debuisse, seguitando, aut certe potuisse. Et se il Sig/r Horatio 
havesse diligenti correttori, nel resto, ciò è carta, caratteri,et 
altre cose, saria il primo,ò almeno fra li primi stampatori del mon- 

^^Tdo.In quella corta nota, dove si pongano le università che giurano 
la concettione, vi trovo, Lobana, la qual parola,sé significa Lova- 
nium Bra bantiae, è falsa, perche quell'università piu tosto incli­
nava alla sentenza contraria, quando io stava colè; et non sappia­
mo, che si sia mutata. Vale, et ora prò me.

DI V.R.
Servo in

Roberto Card.Bellarmino.



Rome, après 8 mai 1617. Réplìque de Jean Lorìn; réponse de Bel̂ 3̂^5/56

/ Ill/mo S/re
Per non moltiplicar parole, solo dico à V.S.Ill/ma che dell'Aca- 

demia Lovaniense l'afferma Trithemio pag.1135* Credo che V.S. gusta- 
ra di leggere questo luogo con la pag.precedente, et pag. 1090.

J^Insieme m'è parso degno d'esser letto il c.21 della paradoxa prima 
dell'Abulense. Aviserò come da me il Cardone, come tante volte ho 
fatto.

Di S. S. Ill/ma
Servo in Chro 

Gio.Lo^/o
All'Ill/mo S/r Card/le Bellar/mo.

_2^_Réponse_de_Bellarmin_
Credo,che al tempo di Trithemio la scuola di Lovanio fusse 

d'accordo con i Parigini et Coloniensi, ma al tempo mio si erano 
/^^mutati. Onde ancora il P.Maldonato, quando fu travagliato dalli Pa­

rigini, allego per la parte sua i Lovaniensi. Ma questo poco importa.

Florennes. Coll.St.Jean Berchamans. Autogr.(provenant de la maison
de Dole).

A ces documenta pourrait se rattacher la lettre qui suit.peut- 
etre agissent de 1'oeuvre du P.Lorin,dont Bellarmin fait la criti- 
que ci-dessus.


